
fitness, impianti. Utenti principali delle varie attività svolte dallo psicologo dello sport sono: gli 
atleti, gli allenatori e lo staff tecnico, i dirigenti di società sportive, i genitori. Può operare inoltre 
come ricercatore in centri studi e ricerche pubblici e privati e presso l’università.  

 http://www.portolab.it/content/da-grande-voglio-fare-i-mestieri-del-porto 

	
	

>	In	generale	
La Guida Alpina è il primo professionista 
della montagna. Primo perché la storia gli 
riconosce un'intraprendenza professionale nel 
proporsi come accompagnatore esperto e 
capace di garantire sicurezza che affonda le 
radici nella primissima stagione del turismo 
alpino. E primo anche sul piano della 
formazione professionale che raggiunge livelli 
qualitativi talmente elevati da promuovere la 
Guida Alpina a unico professionista capace di 
garantire la massima sicurezza a chi vuole 
frequentare la montagna.  
La storia delle Guide Alpine italiane è come 
un mosaico con tante tessere o tasselli quanti 
sono i Collegi regionali o provinciali. 
Ogni tassello racconta una storia che si 
inanella, si intreccia e si sovrappone alle altre 
fino a diventare un tutt'uno. Possono 
cambiare le date di nascita, le prime salite e i 
clienti, ma l'esperienza, le conoscenze, le 
tecniche di arrampicata, gli accorgimenti per 
garantire la sicurezza nella progressione, non 
cambiano. Appartengono al patrimonio 
professionale di tutte le Guide Alpine d'Italia, 
indipendentemente dalle montagne di 
appartenenza. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

>	Tendenze	d’impiego 
Web, social network, serate, partecipazione 
ad eventi, organizzazione di corsi vari 
(cascate di ghiaccio, scialpinismo, 
arrampicata sportiva, ecc…) collaborazioni 
con tour operator sono i canali principali per 
conquistarsi il cliente oggi 
 

Guida	Alpina	
La guida alpina è chi svolge professionalmente le seguenti 
attività: accompagnamento di persone in ascensioni sia su 
roccia che su ghiaccio o in escursioni in montagna; 
accompagnamento di persone in ascensioni sci-alpinistiche o 
in escursioni sciistiche; insegnamento delle tecniche 
alpinistiche e sci-alpinistiche. 
Arrampicata su roccia, alpinismo classico, sci-alpinismo, 
freeride, arrampicata su cascate di ghiaccio, canyoning sono le 
attività per le quali le guide alpine sono altamente preparate a 
livello tecnico, ma non basta. 
La formazione per diventare guida alpina prevede tutta un'altra 
serie di materie e argomenti legati alla conoscenza 
dell'ambiente, alla nivologia, all'autosoccorso, alla gestione del 
rischio e alla capacità di relazionarsi con l'altro che fanno di 
essa l'unica figura professionale riconosciuta a livello nazionale 
e internazionale. 
La professione si articola in due gradi: aspirante guida e guida 
alpina maestro di alpinismo. L’aspirante guida è un 
professionista abilitato all’accompagnamento e 
all’insegnamento con alcune limitazioni. 
Le attività di accompagnamento e insegnamento, laddove, 
possa essere necessario l’uso di tecniche e di attrezzatture 
alpinistiche è riservato alle guide alpine. Le attività praticate 
dalle guide alpine sono molteplici: alpinismo classico in alta 
montagna, sci alpinismo, arrampicata su roccia e su ghiaccio, 
canyoning, formazione per i lavori in esposizione, freeride… 
 

>	Formazione	
L’esercizio della professione è subordinato al superamento 
degli esami di abilitazione e all’iscrizione all’albo dei Collegi 
Regionali e Provinciali. 
 

	 	
	

Sport		
Salute	e	Benessere	

	

>	Per	saperne	di	più	
§ A Orientamenti 2019 

• Via dello Sport, del Benessere e della Salute 
§ Esplora i siti 

• https://www.guidealpine.it/guida-alpina.html 
 

 

  


